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25 Novembre 2014

Estratto da:
Visita del Santo Padre al Parlamento Europeo (Strasburgo) -
Francesco PP.

Il motto dell’Unione Europea è Unità nella diversità, ma l’unità non significa uniformità politica,
economica, culturale, o di pensiero. In realtà ogni autentica unità vive della ricchezza delle diversità
che la compongono: come una famiglia, che è tanto più unita quanto più ciascuno dei suoi
componenti può essere fino in fondo sé stesso senza timore. In tal senso, ritengo che l’Europa sia una
famiglia di popoli, i quali potranno sentire vicine le istituzioni dell’Unione se esse sapranno
sapientemente coniugare l’ideale dell’unità cui si anela alla diversità propria di ciascuno, valorizzando
le singole tradizioni; prendendo coscienza della sua storia e delle sue radici; liberandosi dalle tante
manipolazioni e dalle tante fobie. Mettere al centro la persona umana significa anzitutto lasciare che
essa esprima liberamente il proprio volto e la propria creatività, sia a livello di singolo che di popolo.
D’altra parte, le peculiarità di ciascuno costituiscono un’autentica ricchezza nella misura in cui sono
messe al servizio di tutti. Occorre ricordare sempre l’architettura propria dell’Unione Europea, basata
sui principi di solidarietà e sussidiarietà, così che prevalga l’aiuto vicendevole e si possa camminare,
animati da reciproca fiducia. In questa dinamica di unità-particolarità, si pone a voi, Signori e Signore
Eurodeputati, anche l’esigenza di farvi carico di mantenere viva la democrazia, la democrazia dei
popoli dell’Europa. Non ci è nascosto che una concezione omologante della globalità colpisce la
vitalità del sistema democratico depotenziando il ricco contrasto, fecondo e costruttivo, delle
organizzazioni e dei partiti politici tra di loro. Così si corre il rischio di vivere nel regno dell’idea, della
sola parola, dell’immagine, del sofisma… e di finire per confondere la realtà della democrazia con un
nuovo nominalismo politico. Mantenere viva la democrazia in Europa richiede di evitare tante
“maniere globalizzanti” di diluire la realtà: i purismi angelici, i totalitarismi del relativo, i
fondamentalismi astorici, gli eticismi senza bontà, gli intellettualismi senza sapienza[10]. Mantenere
viva la realtà delle democrazie è una sfida di questo momento storico, evitando che la loro forza reale
– forza politica espressiva dei popoli – sia rimossa davanti alla pressione di interessi multinazionali
non universali, che le indeboliscano e le trasformino in sistemi uniformanti di potere finanziario al
servizio di imperi sconosciuti. Questa è una sfida che oggi la storia vi pone. Dare speranza all’Europa
non significa solo riconoscere la centralità della persona umana, ma implica anche favorirne le doti. Si
tratta perciò di investire su di essa e sugli ambiti in cui i suoi talenti si formano e portano frutto. Il
primo ambito è sicuramente quello dell’educazione, a partire dalla famiglia, cellula fondamentale ed
elemento prezioso di ogni società. La famiglia unita, fertile e indissolubile porta con sé gli elementi
fondamentali per dare speranza al futuro. Senza tale solidità si finisce per costruire sulla sabbia, con
gravi conseguenze sociali. D’altra parte, sottolineare l’importanza della famiglia non solo aiuta a dare
prospettive e speranza alle nuove generazioni, ma anche ai numerosi anziani, spesso costretti a
vivere in condizioni di solitudine e di abbandono perché non c’è più il calore di un focolare domestico
in grado di accompagnarli e di sostenerli. Accanto alla famiglia vi sono le istituzioni educative: scuole
e università. L’educazione non può limitarsi a fornire un insieme di conoscenze tecniche, bensì deve
favorire il più complesso processo di crescita della persona umana nella sua totalità. I giovani di oggi
chiedono di poter avere una formazione adeguata e completa per guardare al futuro con speranza,
piuttosto che con disillusione. Numerose sono, poi, le potenzialità creative dell’Europa in vari campi
della ricerca scientifica, alcuni dei quali non ancora del tutto esplorati. Basti pensare ad esempio alle
fonti alternative di energia, il cui sviluppo gioverebbe molto alla difesa dell’ambiente.
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Note:
(10)

Cfr Evangelii gaudium, 231.
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